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Voglio farVi gli auguri di Natale condividendo alcune rifles-
sioni che potrebbero prepararci alla festa ormai prossima. Un 
tempo si festeggiava il Natale in modo semplice. La maggior 
parte della popolazione era costituita da contadini la cui vita 
nel periodo di Natale era diversa rispetto al resto dell’anno; 
non c’era lavoro nei campi e si aveva più tempo per trovarsi, 
raccontare e ricordare mille cose sorseggiando un bicchiere 
di vino caldo. Era l’occasione per ASCOLTARE. Se ne aveva 
il tempo. “Oggi affermiamo che il tempo ci manca!” 
Non vi erano illuminazioni, alberi addobbati, vetrine con 
strenne e regali sontuosi. Ora, Natale è alle porte ma già da 
due mesi le vetrine dei negozi sono state allestite in vista 
della festa con idee regalo di ogni genere e le vie della città 
sono illuminate al punto da abbagliare. Tutto ciò in nome di 
un’economia che deve girare, supportata da una pubblicità 
insistente e da piccoli espedienti per invogliare a spendere. 
E’ la grande festa del consumismo; si compera soprattutto 
ciò che non serve, a Natale il regalo deve essere inutile; 
quello che ci serve lo abbiamo già acquistato, nonostante la 
crisi. 
E’ necessario recuperare il Natale prima che sia troppo tardi 
e cercare di compiere un Miracolo Natalizio tanto scontato: 
dare una mano in più a qualcuno che ne ha davvero 
bisogno, che spera veramente in un miracolo. Chi aiutare? 
C’è solo l’imbarazzo della scelta! 
Non sarà possibile salvare 500 bambini africani dalla fame e 
dalle malattie in questo tempo di crisi, con le pensioni che 
bastano appena per sostenere la famiglia. Un sorriso, una 
stretta di mano, una telefonata, una breve visita, una partita 
a carte… costano solo un po’ di tempo, di disponibilità e di 
pazienza.  

Che un bianco Natale scaldi i Vostri cuori con la gioia di 
donare. Auguri!!! 

Mario Rozza 
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V  MOSTRA  DEI  LAVORI  ARTISTICI  DEGLI  ASSOCIATI 
Un contributo UTL, alle manifestazioni della  
CCXXVI FIERA DI SANTA CATERINA del 27 e 28 novembre 2010 
 

Passano gli anni, ma uno “zoccolo duro”, 
formato da corsisti, nonché artisti, continua 
a tenere viva questa ormai consolidata 
tradizione presentando nuovi lavori; grazie 
a loro ed ad alcune “new entries” anche 
quest’anno abbiamo potuto allestire una 
buona mostra. I visitatori di tutte le 
esposizioni raramente pensano all’al-
lestimento e si limitano a godere del frutto 
finale, ritengo pertanto doveroso un apprez-
zamento a tutti i corsisti e volontari che 
hanno messo a disposizione le loro abilità e 
il tempo nella giornata di venerdì, 
allestimento, e nel tardo pomeriggio della 
domenica, smontaggio, e nelle due giornate 
di mostra dove è stata garantita una 
presenza continua nelle ore di apertura 
(orario continuato dalle 10 alle 18). 
Durante queste fasi i quasi soliti quattro 

gatti o gatte hanno sentito la mancanza 
dell’instancabile Edgardo mentre il ricordo 
di Achille era ravvivato dalle sue opere che 
ci sono state gentilmente date dalla moglie, 
signora Giuseppina, ….e dal suo amico 
Davide.  

Abbiamo voluto rendergli omaggio pub-
blicando in questa pagina la foto delle sue 
opere esposte.  
A proposito del “volontariato UTL” se 
qualche corsista non si è ancora fatto 
avanti, per la paura di diminuire i meriti o le 
soddisfazioni di altri, riporto dal canto XV 
del Purgatorio i versi 61- 62- 63. 
“Com’esser puote ch’un ben distribuito 
 in più posseditor faccia più  ricchi 
di sè, che se da pochi è posseduto?”     
La risposta di Virgilio, che spiega all’attonito 
Dante come questo possa accadere, è 
riportata nei versi successivi, che vi 
risparmio, ma per togliere questa paura 
rielaboro: 
  -  Come  è possibile che la  “soddisfazione 
per  il  volontariato” (il ben) effettuato da un 
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maggior numero di corsisti sia per ognuno 
superiore (distribuito in più posseditor 
faccia più ricchi di sè) a quella che 
singolarmente proverebbe un numero 
minore di corsisti che facessero la stessa 
mole di lavoro (che se da pochi è 
posseduto)?  -   
e confermo che anche per i volontari questo 
può accadere e non  argomentano il loro 
sentire con dotte e teologiche spiegazioni 
come ha fatto Virgilio, ma semplicemente si 
rifanno al senso dell’appartenenza e della 
solidarietà. 
Ritorno alla mostra che in questa edizione è 
stata arricchita da nuovi espressioni 
artistiche e cioè la lavorazione del legno e 
gli addobbi di un albero natalizio che si 
aggiungono alla pittura, fotografia, ceramica 
dipinta, lavori a maglia, uncinetto, ricami 

eseguiti con vari tipi di punto che non 
descrivo per manifesta ignoranza sull’ar-
gomento. Non mi dilungo oltre, perché, 
penso che le fotografie siano più esaustive 
di ogni descrizione.  

In questa pagina e nella successiva abbia-
mo cercato di fare una carrellata sulle 
opere esposte. Per permettere, anche a chi 
non ha potuto vedere la mostra, di 
apprezzare i lavori esposti. Alla prossima! 
(segue a pagina 4) 

B.P.  
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